
L
e mamme di Scandicci voglio-
no iscrivere i loro figli alla pri-
maria dell’Istituto comprensi-
vo III eassillano ilpresideFede-
rico Marucelli: «Scegliamo il
tempo pieno, ma ci sarà anco-
ra? Non è che poi in settembre
ci fate lo scherzetto ...».Gli stu-

denti dellemediecheaspiranoadiventareope-
ratori delle telecomunicazioni o tecnici dell’in-
dustria, visitano le scuole professionali ed en-
trano nei laboratori partecipando a delle simu-
lazioni.Ma i Pof (i piani dell’offerta formativa)
chevengono loro illustrati sonoquelli attuali. E
non è detto per niente che le cose resteranno
così comesonooggi, per viadella «rivoluzione»
Gelmini nella scuola che «travolge» in un sol
colpo piani di studi, cattetre e orari di lezione.

Ma i tempi stringono: le iscrizioni al prossi-
moannoscolasticodevonochiudersi a finegen-
naio per poi aprire la partita della formazione
delle classi e catenaquelladelladefinizionede-
gli organici. La mannaia di Tremonti incombe
su tutte le scuole di ogni ordine e grado. «Ma è
bene che gli alunni che passanno alla scuola
dei grandi abbiano il tempo di riflettere e deci-

dere con consapevolezza sulla scelta fatta: liceo,
tecnico, artistico, linguistico..., per non incorre-
re in insuccessi scolastici», sottolineano i presidi.
Così, come da programma, le scuole aprono le
porte al territorio, illustrando al meglio la pro-
pria organizzazione formativa e segnalando nel
contempo alle famiglie l’incognita sulle risorse
per il prossimo anno.Ma i benifici dell’operazio-

ne «scuole aperte» rischia di provocare disorien-
tamento.
GiovanniCarlini è il dirigentedell’Istitutopro-

fessionale per l’Industria e l’Artigianato di Frosi-
none. «È dalmese di ottobre che abbiamo inizia-
to l’”open day” e indicato i docenti orientatori

per le famiglie e i ragazzi. Sei scuolemedie sono
venute nel nostro istituto a farci visita e molte
altre volte siamo stati noi ad andare dai ragazzi
perdiffondere imateriali e ledispense sull’offer-
ta formativa. Non possiamo far altro che infor-
marli sull’offerta attuale» - sottolinea Carlini.

Ma se poi cambieranno le cose, riconvoche-
rete tutti quanti nuovamente? «Se ci saranno i
tempi lo faremo - precisa il dirigente - che non
nasconde un timore: «Cosa gli andremo a dire
però ai ragazzi, che il Pof di prima era sbaglia-
to?.Cheè in attoun terremoto sulla scuolapub-
blica è cosa nota. Spero proprio di non essere
costretto a fare questo. Ben venga una riforma
se serve, ma sempre nel dialogo e nel rispetto
dei tempi. Per tutti».
Da Venezia a Reggio Calabria accade ovun-

que lo stesso. Scuole aperte per l’orientamento
sulle iscrizioni a scuola del prossimo settembre.
Masempre suPof chenoncorrispondonoal «di-
segno» d’istruzione voluto dalla Gelmini.
Come all’istituto Primo Levi diMerano: «Agli

studenti dellemediegli si fa visitare la scuola ed
accedere ai laboratori di chimica, elettronica ed
informatica - fa notare un prof - Ma sull’offerta
formativa attuale».

La scuola Gelmini
IL DOSSIER

Materiale didattico
archivi, mews

Eventi e concorsi
forum e chat

www.orizzontescuola.it

ALLARME DI EPIFANI

www.pianetascuola.it
Approfondimenti

Quasi 15 mila addetti alle pulizie della scuola
rischiano il licenziamento. Lo sostiene Gugliel-
mo Epifani, segretario generale della Cgil. «So-
no 14.822 - precisa Epifani - i lavoratori social-
mente utili che rischiano il licenziamento per-
ché il governo non ha reperito le risorse».

Per saperne di più

Nelle scuole partono le pre-iscrizioni
ma i piani di studio sono vecchi
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